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P rem essa

Con ¡1 p resente  referto la Corte dei conti riferisce, a norma degli art t .  2 e s e ­

guenti  della legge 21 marzo 1958,  n. 259,  in ordine al risultato del controllo esegui to 

sulla ges t ione  finanziaria del Consorzio del Ticino, del Consorzio dell 'Adda e del Con­

sorzio dell 'Oglio con riguardo agli esercizi 2008,  2009,  2010 e 2011,  nonché sulle vi­

cende  più significative verificatesi succes s ivamen te .

I predet t i  Consorzi sono stati a ssogge t t a t i  al controllo della Corte dei conti,  ri­

spe t t i vamente ,  con D.P.R. 5 . 11 .1980 n. 3279,  con D.P.R. 5 .11 .1980  n. 3280 e con 

D.P.R. 5 .11 .1980  n. 3281.

II preceden te  referto al Par l amento,  conce rnent e  gli esercizi finanziari 2004,  

2005,  2006 e 2007 è stato reso con de te rminaz ione  n. 77 del 24 novembre  2009 (Atti 

Par lamentar i ,  XVI Legislatura, Doc. XV, n. 143).
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Profili generali e  quadro norm ativo di riferimento.

Il Consorzio del Ticino, il Consorzio dell 'Adda ed il Consorzio dell 'Oglio sono s t a ­

ti istituiti come enti autonomi con il fine di provvedere alla cost ruzione,  manut enzione  

ed esercizio delle opere regolatrici degli invasi, r i spet t ivamente,  del Lago Maggiore,  del 

Lago di Como e del Lago d ' Iseo,  e per  dar  luogo ad un volume di acque nuove da d e ­

st inare,  in situazioni di scarsi tà idrica, all ' irrigazione e ad altri fabbisogni  locali.

Il consorzio del Ticino è s t a t o  istituito con regio decreto legge 14 giugno 1928,  

n. 1595,  convert i to nella legge 20 d icembre  1928,  n. 3228 e succe s s ivamen te  modifi­

cato dal regio decreto legge 12 luglio 1938,  n. 1297,  convert i to nella legge 16 gennaio 

1939,  n. 410;  il consorzio dell 'Adda con regio decreto 21 no vembre  1938,  n. 2010;  il 

consorzio dell'Oglio con regio decre to legge 4 febbraio 1929,  n. 456,  convert i to nella 

legge 27 giugno 1929,  n. 1189.

Essi sono enti pubblici non economici  ex lege n.70 /1975 ,  riconosciuti necessari  

per lo "sviluppo economico,  civile, culturale e democrat i co  del Paese" con 

D.P.R. 01 .04.1978 n. 532.

Le spe se  di f unz ionamento dei medesimi  sono coper t e  con i contributi degli 

utent i ,  soggett i  privati ed enti che fruiscono delle risorse idriche e dell 'attività di rego­

lazione delle acque.

Nel rinviare alla p r ecedent e  relazione per ulteriori approfondiment i  in ordine al 

quadro  normativo di r iferimento,  spec ia lmen te  con riguardo alle problemat iche con­

nesse  alla devoluzione alle regioni delle funzioni in materia di demanio  idrico, si r a m ­

menta  sol tanto che i Consorzi in e s am e ,  in base  al combinato disposto degli art t .  89, 

primo comma,  lett. b) e 91, primo comma,  del D. Lgs. n . 112 /1998 ,  hanno cont inuato 

ad operare  nella sfera di compe t enza  amminist rat iva dello Sta to,  in quanto  le opere 

regolatrici degli invasi del Lago Maggiore,  del Lago di Como e del  Lago d' Iseo,  r ientra­

no nella categoria delle "grandi dighe",  escluse dal t rasfer imento  alle Regioni .1

Peraltro, l'art. 63 del D. Lgs. 3 aprile 2006 n°152,  recante norme in materia a m ­

bientale (c.d. "codice deH'ambiente"),  ha previsto l' istituzione in ogni distretto idrografico 

di un'  Autorità di bacino distret tuale ("ente pubblico non economico" cui devono essere 

trasferite le funzioni delle autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183) con 

il compito di coordinare e sovr intendere alle attività ed alle funzioni di titolarità, oltre che 

dei consorzi di bonifica integrale di cui al regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, anche 

dei consorzi fluviali in esame,  " con particolare riguardo all'esecuzione, manutenzione ed

: Ciò in base  ai requisiti dimensionali di cui all 'articolo 1, comma 1, del D.L.0S.08.1994 nc507 conv. con 
mod. dalla L. 21 .10.1994 n°584 per le opere  di sbar ram en to  di altezza maggiore  di 15 m, o che determinino 
un volume di invaso maggiore di 1 milione di mc.( Circ. min. LL.PP. 19.04 .1995 nc482).
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esercizio delle opere idrauliche e di bonifica, alla realizzazione d i azioni di salvaguardia 

ambientale e di risanamento delle acque, anche al fine della loro utilizzazione irrigua, alla 

rinaturalizzazione dei corsi d'acqua ed alla fitodepurazione".

La Corte Costi tuzionale,  innanzi alla quale era s t ata  p romossa ,  da diverse Re­

gioni, la relativa quest ione  di legitt imità costituzionale,  ha d is at t eso  le c ensure p ropo­

ste nei riguardi degli art t .  63 e 64 del predet to D.Lgs. 152 /2006 ,  nella considerazione 

che l'art. 117, secondo comma,  lett. s), della Costi tuzione at t r ibuisce allo Stato com ­

petenza legislativa esclusiva in mater ia  di tutela dell'  ambient e

Ne consegue  che il potere  di vigilanza sugli Enti in e s a m e  è tut tora intestato 

al l ' amministrazione centrale dello Sta to e precisamente,  a termini  dell 'art.  35, secondo 

comma,  lett. b) del D.Lgs. 300 /1999 ,  al Ministero del l ' ambiente  e della tutela del terri ­

torio e del mare.

I predetti  Consorzi, non rientrando nel novero degli enti inclusi nel conto consoli­

dato della P.A, sono est ranei  all 'ambito applicativo della disposizione di cui al primo pe­

riodo del primo comma dell 'art. 26 (cd. "taglia -  enti") del D.L. 112 /2008  convertito dal ­

la legge n. 133/2008,  r imanendo,  peraltro, soggetti ,  in ragione del l ' ampiezza del relativo 

ambito applicativo, alla disposizione di cui al secondo periodo dello s tesso comma.

L'art. 21, comma  12, del d.l. 6.12.2011 n. 201,  convert i to dalla legge n. 

214/2011,  aveva previsto l' istituzione del Consorzio nazionale per  i grandi laghi preal ­

pini e la soppress ione  dei Consorzi in e same,  con devoluzione al medesimo  delle fun­

zioni, delle risorse finanziarie s t rumental i  e di personale.

L'art. 27-bis del d.l. 29.12 .2011 n. 216, convert i to dalla legge n. 14/2012,  ha 

disposto la soppress ione  del sopraindicato Consorzio nazionale  per  i grandi laghi 

prealpini e la ricosti tuzione dei Consorzi del Ticino, dell'Oglio e dell 'Adda con succe s­

sione ad ogni effetto dei predet t i  al Consorzio nazionale.

Peraltro, la norma ha previsto che con decreti di natura non regolamentare  del 

Ministro vigilante sono "approvate le modifiche statutarie  ine ren ti la composizione, an­

che in deroga a ll'artico lo 6 ,comma 5, del decreto-legge 31 m aggio 2010, n. 78, conver­

tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, degli organ i di am m in istrazio­

ne e controllo, nonché le m odalità di funzionam ento dei tre consorzi ricostitu iti, necessa­

rie pe r accrescere la loro funzionalità, efficienza, economicità e rappresenta tiv ità".

II Consorzio dell 'Adda e il Consorzio del Ticino hanno appor t a to  nel corso del 

2011 le predet te  modifiche sta tutar ie ,  di cui si riferirà nel det tagl io nella parte relativa 

ai predetti  Enti.

In a t tuazione dell 'art .  2, comma 634,  della legge 24 dicembre  2007,  n. 244 

■ sentenze della Corte Costituzionale 14 -  22 .07 .2009 nc225 e 15-23.07 .2009 n°232
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che, al fine di r idurre ia spesa di funzionamento delie amminist razioni  pubbliche,  di in­

c r ementarne  l'efficienza e di migliorare la quali tà dei servizi,  ha previsto il riordino, la 

t r asformazione o soppress ione  di enti e organismi  pubblici medi ant e  l ' emanazione di 

regolament i  governat ivi  nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui alle let tere da 

a) ad h) del medes imo  comma 634,  nonché dell 'art .  26,  com ma  1, del d.l. 25 .6 .2008 

n. 112, convert i to dalla legge 6.8 .2008,  n. 133 e dell 'art .  17 del d.l. 1 . 7.2009 n. 78 

convert i to dalla legge 3 .8.2009  n. 102, il Ministero del l ' ambiente  ha t r a smesso  alle 

camere  in da t a  7 dicembre  2012,  per il previsto parer e,  lo s chem a  di regol amento di 

riordino degli enti vigilati. Tale s chema,  nel l ' adot tare  il criterio di cui alla let tera d) del 

citato comma  634,  relativo alla riduzione del numero  dei component i  degli organi col­

legiali di a lmeno  il 30%,  ha previsto all 'art.  3 con r i fer imento ai predet t i  Consorzi la 

soppress ione  del comi tato di presidenza,  le cui funzioni sono at t r ibui te al direttore.

Sullo s chem a  di regolamento si sono pronunci ate  favorevo lmente  le Camere  a 

condizione che il ci tato art.  3 sia soppresso  con la mot ivazione che i consorzi,  ope r an ­

do in regime di totale  autof inanziamento ass icurato dai contribut i  dei sogget t i  consor ­

ziati, sono es t ranei  al s i s tema della finanza pubblica.

I Consorzi  fluviali in e same,  accanto alla isti tuzionale e p reva l en t e  att ività di re­

golazione,  sono  stati  interessat i  da iniziative di tutela  amb ien ta l e  e d ' in t eresse  pubbli­

co, per lo svolgimento delle quali ricevono apposi t i  contributi.

In part icolare,  si r ammen ta  che con decre to n. 252 del 26 gennaio 2005 e m a ­

nato dal Capo del Dipart imento della Protezione Civile della Pres idenza del Consiglio 

dei Ministri, gli Enti Regolatori dei Grandi Laghi Alpini sono stati  individuati quali "Cen­

tri di Competenza"  di cui al punto 3 della Direttiva del Consiglio dei Ministri del 

27.02 .2004  con i seguent i  compiti e funzioni: "moni toraggio idrologico di fiumi e laghi 

e precipitazioni nei relativi bacini, attività di suppor to  alla s t esu ra  dei piani di regola­

zione delle piene e alle modali tà di regolazione dei deflussi con l 'obiettivo di minimiz­

zare le si tuazioni di rischio. Attività di coordinamento del moni toraggio idraulico".

Con il s udde t to  Decreto (art. 2, primo comm a)  è s ta to ,  inoltre, previsto che i 

compiti,  le funzioni,  i servizi, le informazioni,  i dati ,  le elaborazioni e i contributi tecni­

co-scientifici, s iano ogget to  di specifiche convenzioni ,  art icolate in programmi annuali

o pluriennali a s econda delle esigenze,  nel l ' ambito delle quali s a r anno  definite le mo­

dalità di a t t uaz ione dei programmi stessi  ed i reciproci impegni ed obblighi.

Al r iconoscimento della qualifica di centri di compe t enza  ha fat to segui to la so t ­

toscrizione di accordi con il Dipart imento della Protezione civile e l ' assegnazione  di a p ­

positi contributi  per la realizzazione di proget ti  di int eresse  comune.

Di converso,  l ' ipotesi di collaborazione con l'A.R.P.A. -  Lombardia (Agenzia per
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la protezione ambienta l e  della Regione Lombardia)  per il moni toraggio idrologico, ori­

g inar i amen te  prospet tasi  per tutti i tre Consorzi  si è, infine, concret izzata avuto ri­

guardo  al solo Consorzio dell 'Adda.

Hanno interessato sia il Consorzio dell 'Adda sia il Consorzio del Ticino, i progetti  

Two Le, che si propongono di svi luppare e t e s t a r e  una metodologia,  assist i ta da s t ru ­

ment i  informatici ,  per la pianificazione e la ges t ione  delle risorse idriche a livello di ba­

cino idrografico, che si avvale di una p iat taforma di st rument i  informatici (MODSS 

acronimo di Multi-Objective Decisión Suppor t  Sys t em) ,  in funzione di suppor to  ed a u ­

silio ai relativi processi decisionali .
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CONSORZIO dell'ADDA 

1. Ordinamento.

Il Consorzio dell 'Adda, istituito con regio decreto 21 novembre  1938,  n. 2010,  

provvede alla costruzione,  manut enzione  ed esercizio dell 'opera regolatr ice del Lago di 

Como,  e coordina e disciplina l 'esercizio delle utilizzazioni del l ' acqua disponibile 

nel l ' interesse generale.

Con decreto ministeriale 12 .5 .2011  sono s t a t e  approvat e  modifiche allo s t atuto 

dell 'Ente,  en t ra to  in vigore il 28 giugno successivo,  riguardanti in part icolare gli Organi 

del Consorzio e la loro composizione.

In ba se  al nuovo s t atu to sono organi  dell 'Ente: il Presidente,  il Direttore,  il Con­

siglio di amminist razione,  l 'Assemblea degli utenti,  l 'Assemblea gene ra le  del consorzio 

e il Collegio dei revisori.

Il Presidente e il Consiglio d ' ammini s t r az ione  durano in carica quat t ro  anni e 

possono e s se r e  confermati .

Il Presidente è nominato con decr e to  del Ministro vigilante,  r appre sen t a  l'Ente e 

svolge t u t te  le funzioni di indirizzo e vigi lanza previste dallo s ta tuto.

Il Consiglio d 'amminist razione è compos to ,  oltre che dal Presidente,  da quat t ro 

rapp resen tan t i  degli utenti,  nominat i  da l l ' assemblea  degli utenti.

Il Consiglio d ' amminis t razione nomina il Direttore,  che provvede alla gest ione 

finanziaria,  tecnica e amminist rat iva del l ' ente secondo gli indirizzi deliberati dal Consi­

glio, ado t t ando i relativi atti, compresi  quelli che impegnano l 'ente verso l 'esterno.

L'Assemblea degli utenti è compos t a  dal Presidente,  dai r appresentant i  dei sin­

goli enti o privati consorziati e, olt re a nominare  i propri r appresentant i  nel consiglio 

d ' amminis t razione,  nomina un proprio r ap p re sen t an t e  nel collegio dei revisori.

L'Assemblea generale del consorzio ha funzioni consultive ed è compos t a  dal 

Presidente,  da tutti i membri  del l ' assemblea  degli utenti,  nonché da un membro  di cia­

scuna delle seguent i  amminist razioni  pubbliche:  Ministero delle politiche agricole,  Mini­

s tero del l ' economia,  Ministero del l ' ambiente ,  ministero delle inf rast rut ture  e trasport i ,  

Regione Lombardia,  Regione Piemonte,  Ente nazionale risi.

Il Collegio dei revisori, composto da tre membri  nominati r i spet t ivamente dal Mini­

s tero vigilante, dal Ministero dell 'economia e daH'Assemblea degli utenti, esamina il bilan­

cio preventivo e il rendiconto generale e vigila sull 'osservanza delle leggi e dello statuto.

L'Ente ha sede  a Milano.
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2. Organi e com pensi.

Va rilevato, come peral t ro sot tol ineato anche nel p recedent e  referto,  che I' 

Amministrazione vigilante e le al t re amminist razioni  cui è d em an da t a  la nomina dei 

component i  degli organi consortili non s empre  vi hanno provveduto con la necessaria 

sollecitudine, al fine di ass icurarne  la regolare cost i tuzione ed operat ivi tà.

Si r ammen ta ,  in part icolare,  che con nota del 21 .01 .2008,  il Ministero 

dell 'Ambiente,  premesso  che l' incarico di Presidente del Consorzio s a r ebbe  scaduto il 

28 .01.2008,  ha disposto che,  nelle more  del per f ezionamento dell ' incarico al nuovo 

Presidente,  le relative funzioni fossero conferi te al Direttore del  Consorzio dell 'Adda. 

Questi ,  conseguent emente ,  ha svolto con t emporaneamen te  le funzioni di pres idente  

f.f. e di direttore,  peral tro sot toscr ivendo la nota integrat iva e la relazione sulla ges t io­

ne allegata ai rendiconti consuntivi  dal 2007 al 2010 in tale duplice quali tà.

In data  7 .12.2010 il Ministro vigilante ha nominato il Pres idente  del Consorzio 

per un quadriennio a decorrere  dal l ' l .  1.2011.

A seguito delle modificazioni s ta tut ar ie  sopra ricordate sono  stati  ricostituiti a n ­

che gli organi collegiali nella composizione prevista dal nuovo s ta tu to.

Negli esercizi 2010 e 2011 il collegio dei revisori dei conti ha operato con due 

component i ,  non e ssendo  i nt ervenut a la nomina del membro  di compet enza  del MEF.

In ordine alle spese  per  gli organi ,  il prospet to che s egue  evidenzia gli impegni 

assunti  negli esercizi in e s am e ,  s econdo quanto  emerge  dai rendiconti  finanziari g e ­

stionali, posti a confronto con l 'esercizio 2007:

Consorzio dell'Adda 2007 2008 2 009 2 010 2011

assegni ed indennità al Presidente 8.676 723 0 0 0
compensi, indennità e rimborsi ai 
componenti degli organi collegiali 4 .386 3.155 1.654 1791 3.586

compensi, indennità e rimborsi ai 
componenti  il collegio dei revisori 4 .827 4.265 4.458 3980 9.086

Il Presidente in carica ha rinunciato a qualunque a s segno  ed indennità.

Le indennità di carica e medagl ie  di presenza,  fissate con D.M. 24 .07.1996 ,  so ­

no state succes s ivamente  r ide terminat e e aggiornate dall 'Ente , ma non è intervenuto 

sulle s t esse  il previsto decreto interminister iale di approvazione a termini del la  r t . 11 

della L.24.01.1978,  n° 14 e della dirett iva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

09 .01.2001 (pubblicata nella G.U. 14 .02.2001 n°37).
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3. Personale.

La consis tenza numer ica  dei personale del Consorzio dell 'Adda non ha subito 

cambiament i  rilevanti nel periodo in e s am e  rispetto al 2007,  come  e me rg e  dalla s e ­

guente  tabella:

Consorzio dell'Adda 2007 2 0 0 8 2 0 0 9 2 0 1 0 2011

Dirigente (Area 1 -  II fascia) 1 1 1 1 1

geometra  (posizione economica Cl) 1 1 1 1 1

ragioniere (posizione economica Cl) 1 1 1 1 1

ass is tente  VI q.f. 1 1 0 0 0

guardiani 3 3 3 3 3

totale 7 7 6 6 6

Il 10 febbraio 2011 l 'Ente ha fi rmato il contrat to collett ivo integrat ivo per il p e ­

riodo 2010-2012.

Negli esercizi in r i ferimento il costo per il personale,  come  risulta dai dati e s t r a ­

polati dai conti economici  relativi ai costi della produzione,  ha subi to un cos t an te  a u ­

mento,  salvo nel 2011 in cui è r i tornato al livello del 2008,  come  em er ge  dalla tabella 

che segue.

Consorzio dell'Adda 2007 2 0 0 8 2 0 0 9 2 0 1 0 2011

a) salari e stipendi 169.270 168.926 185.505 185.220 151.057

b) altri t ra ttamenti  per il personale 96.056 101.000 113.728 125.066 106.049

c) oneri sociali 91.690 92.292 103.192 100.889 66.339

d) t ra t tam ento  di fine rapporto 11.196 38.387 20 .137 25.409 13.872

e) t ra t tam ento  quiescenza e similari 36.504 36.402 38 .846 38.894 39.999

f) spese  per personale a contratto 0 0 0 0 38.378

q) altri costi 11.323 10.548 6 .946 9.900 32 .146

to ta le  costi per il p ersonale 416 .039 4 4 7 .5 5 5 4 6 8 .3 5 4 4 8 5 .3 7 8 4 4 7 .8 4 0

Dal 2008 al 2010 il totale dei costi per il personale  ha subi to un incremento 

dell'  8 ,45%;  tale incremento è da attribuirsi non solo a l l ' aumento del 9 , 65% della voce 

"salari e stipendi ' ' ,  ma anche  al l ' incremento della voce "altri t r a t t ament i  per il p e r so na ­

le", che ha registrato un aumen to  complessivo pari al 23 ,83% (da 101 mila euro del 

2008 a 125 mila euro nel 2010 ) , cost i tuendo peral tro il 25 ,77%  del totale dei costi per
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il personale.  Nel 2011 si è registrata la consi stent e diminuzione di quasi tut te  le poste 

contabili; tut tavia ,  sono s t ate  int rodotte spe se  per  il personale  a contrat to,  men t r e  la 

voce "altri costi" ( in cui sono compresi  i costi per  la mensa  e le indennità e rimborsi 

per missioni e viaggi)è passa ta  da euro 9 .900 del 2010 ad euro 32.146.

Anche dall 'analisi dell ' incidenza dei costi per  il personale  sul totale dei costi del ­

la produzione em er ge  la t endenza  ad una cost an t e  cresci ta fino al 2010;  nel 2011 si 

registra una  net t a  riduzione di tale incidenza, t an to  da cost i tuire la soglia minima del 

periodo, come  evidenziato dal prospet to che s egue :

C onsorzio dell'Adda 2007 2 0 0 8 2 0 0 9 2 01 0 2011

incidenza dei costi per il personale (%) 61,19 60,21 63,45 65,36 59,36

Il costo medio per unità di personale,  pari al quozient e del costo complessivo 

del personale  diviso per il numero delle unità di personale  in servizio,  conferma tale 

andame n to  ed evidenzia un costo medio per il personale  in cos t an t e  aumen to  fino al

2010 che supera  la soglia degli 80.000 euro,  riducendosi a 74 .640  euro nel 2011,  co­

me emerge  dalla tabella che segue.

C onsorzio dell'Adda 2007 2 008 200 9 2010 2011

costo medio per unità di personale 59.434 63.936 78.059 80.896 74.640
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4. Attività.

L'attività di regolazione delle acque,  che cost i tuisce la principale e prevalente  

funzione del Consorzio, dopo la scarsi tà di precipitazioni che aveva  carat ter izzato le 

stagioni  irrigue precedent i  al 2008 e che aveva  dato luogo ad interventi  d 'urgenza  sia 

della Regione che della Protezione civile, è s t a ta  carat ter izzata  negli esercizi in e s ame  

da un a n da m e n to  soddisfacente.

La maggiore  disponibilità di r isorse idriche ha ridotto la conflit tualità fra i vari 

usi ( idroelettr ico ed irriguo) e fra i vari utent i  (a monte,  a livello lacuale ed a valle), 

che in pa s sa to  aveva dato luogo ad alcuni contenziosi  civili.

Al riguardo occorre evidenziare lo sforzo del Consorzio per  r innovare e, co mu n­

que,  m an t e n e r e  in efficienza gli impianti e per  gest i re il lago dalle piene verificatesi 

sopra t t u t t o  nel 2008 in concomitanza con lavori di cost ruzione di un ponte  s t radale  a 

scavalco sull 'Adda appal ta to dalla provincia di Lecco.

Peraltro,  nell 'ambito del proget to per  la navigabilità del f iume Adda sono stati 

appal ta t i  dal Parco Adda Nord i lavori di s i s temaz ione  della conca di navigazione con 

scala di risalita della fauna ittica.

Nel 2009 l'Ente ha predisposto e dato  avvio ad un proget to di spe r iment az ione  

di deflusso minimo vitale (DMV), autor izzato dalla regione Lombardia,  prosegui to  negli 

esercizi successivi  anche con l 'acquisto di nuovi s t rument i  per il controllo delle portate 

di acqua.

Per quan to  riguarda il personale ,nel  corso del 2010,  dopo la conclusione di 

qua t t r o  concorsi  per passaggi  di livello, sono stati  quantificati i carichi di lavoro e r ide­

t e rmina t e  le mansioni  del personale.

Peraltro,  l' infortunio di un guardi ano e la lunga malat t ia di una impiegata  hanno 

compor t a to  il ricorso fin dal 2009 ad un ' agenz ia  di somminist razione.

Nel 2010 l'Ente ha proceduto ad una ricognizione dei beni mobili con a d e g u a ­

mento  a valore di mercato dei beni di propr ietà e nel 2011 ha concluso la ricognizione 

e a d e g u am en to  catastale  delle proprietà immobiliari della diga.

Il Consorzio ha corrisposto compens i  per  incarichi e studi per lo svolgimento di 

att ivi tà tecniche connesse  alle funzioni istituzionali.
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5. Rendiconti generali.

I rendiconti generali relativi agli esercizi 2008-2011 sono stati  redat t i  in forma 

abbreviata  ai sensi deli 'art. 48 del DPR n. 97 /2003  e sono compost i :  dal conto del bi­

lancio con il solo rendiconto finanziario gest ionale,  dallo stato patr imoniale,  dal conto 

economico,  dalla nota integrat iva2.

Essi sono stati approvat i  dai Ministeri vigilanti senza osservazioni  r i spett iva­

men te  il 9.9 . 2009,  il 25 .8.2010,  il 2 . 8 .2011 ,  il 14.8.2011.

5.1. La gestione finanziaria.

Di seguito sono evidenziati i risultati della gestione di competenza,  posti a confron­

to con quelli dell'esercizio 2007.

Consorzio dell'Adda 2 007 2008 2 009 2 0 1 0 2011

en tra te  correnti 738.158 754.891 736 .835 837.730 822.694

en tra te  c/ capitale 0 0 0 0 0

partite di qiro 107.461 101.030 113.183 231.950 167.953

totale  en tra te 845.619 855.921 850 .018 1.069.680 990.647

spese  correnti 634.727 666.587 693.921 717.210 712.434

spese  in c/ capitale 46.339 67.779 128.353 70.530 87.860

partite di qiro 107.461 101.030 113.183 231.950 167.953

tota le  uscite 788.527 835.396 935.457 1.019.690 968.247

avan zo/d isavan zo 5 7 .0 9 2 20.525 -8 5 .4 3 9 49 .9 9 0 22 .400

Il prospet to evidenzia un d isavanzo finanziario di compet enza  solo per il 2009,  

in concomi tanza di maggiori spese  in conto capitale,  ment re  si regis t rano avanzi f inan­

ziari per tutti gli altri esercizi.
L'andamento della gest ione finanziaria dell 'ultimo quadr iennio è evidenziato 

ne is eguente  grafico.

approvati, rispettivamente, con delibere del Consiglio di Amministrazione del 30 .04 .2009 ,  de! 28.04 .2010 
del 30 .05.201 l e  del 19.04.2012.
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Il p rospet to  che s egue  evidenzia l ' andamento  della spesa  corrente

Consorzio dell'Adda 2007 2 008 2 0 0 9 2 010 2011

spese funzionamento 471.105 458 .029 552.844 577.105 561.418

interventi diversi 127.118 172.155 102.232 101.212 111.017

tra ttamenti  quiescenza 36.504 36.403 38 .845 38.893 39 .999

sp e se  correnti 634 .727 6 6 6 .5 8 7 6 9 3 .9 2 1 7 1 7 .2 1 0 7 1 2 .4 3 4

Come em er ge  dalia tabella,  l ' incremento delle spe se  correnti  è s t ato  cos t ante  

(con una lieve f lessione solo nel 2011,  pari a - 0 ,67% rispetto al 2010) .  Hanno de t e r ­

minato tale an da me n to  soprat tu t to  le spese di funzionamento,  comprendent i  uscite 

per gii organi dell 'Ente,  oneri per il personale in servizio e usci te per beni di consumo e 

servizi, che hanno registrato un forte aumento,  sopra t tu t t o  nel 2009  ( + 20,70%) .

Il prospet to  che s egue  evidenzia un trend discontinuo dell ' indice di rigidità della 

spesa corrente,  costituito dal rapporto fra la somma  della spe sa  per gli organi ,  degli 

oneri per il personale  e delle spese generali di funzionamento e l ' ammon ta re  delle en ­

trate correnti.

Consorzio dell'Adda 2007 2008 2 00 9 2 010 2011

indice rigidità spesa 0,64 0,61 0,75 0,69 0,68

Il rapporto fra le entrate  correnti e le spese correnti evidenzia un costante avanzo

Consorzio dell'Adda 2007 2 008 2 0 0 9 2 010 2011

entra te  correnti (A) 738.158 754.891 736.835 837.730 822.694

spese correnti CB) 634.727 666.587 693.921 717.210 712.434

avanzo di parte corrente  (A-B) 103.431 88.304 42.914 120 .520 110.260

equilibrio di parte corrente  (A/B) 1,16 1,13 1,06 1,17 1,15

L'andamento delle spese  in conto capitale emerge  dal prospet to  che s egue

Consorzio dell'Adda 2007 2008 200 9 2 010 2011

acquisto beni durevoli 10.000 10.000 30 .000 0 49 .245

immobilizz. tecniche 25.143 19.392 78 .216 43.841 1S.375

partecip. vai. mobiliari 0 0 0 0 0

crediti ed anticip. 0 0 0 0 0

indennità anzianita 11.196 38.387 20.137 26.689 20.240

sp ese  in c /  capitale 46 .339 6 7 .7 7 9 1 28 .353 7 0 .5 3 0 8 7 .860
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A par t e  il premio polizza assicurat iva T.F.R.,  le spe se  in conto capitale,  negli 

esercizi in e s am e ,  sono consist i te e ss enzi a lmen te  in spese  di r icostruzione e ripristino 

immobili,  in spe se  per  l 'acquisto di impianti,  a t t re zza tu re  e macchinari  ed in spe se  per 

l 'acquisto di mobili e macchine d'ufficio.

Le spe s e  in conto capitale sos tenu te  dall 'Ente non sono s t a te  f inanziate dalle 

omologhe en tr a t e ,  poiché negli esercizi considerat i  ques t e  sono del tut to  manca te .

In proposi to si osserva che il deficit delle part i te in conto capitale è s t a to  g e n e ­

r almente coper to con il surplus di par te corrente,  t r anne  che nel 2009,  in cui l 'avanzo 

di par te  co rr en t e  non è s ta to  sufficiente a coprire il deficit delle part i te in conto capi t a­

le, per cui le r isul tanze gestionali evidenziano un d isavanzo di compet enza .

Il pro spe t to  che segue  indica l ' andamento dei residui attivi e passivi,  da cui 

emer ge  una r i levante riduzione negli esercizi 2010 e 2011.

Consorzio dell'Adda 2007 2 0 0 8 2 0 0 9 201 0 2011

RESIDUI ATTIVI

di esercizi precedenti 20.000 9.331 4.900 4.900 0

dell 'esercizio 27.691 57.684 25.143 17.780 22.166

TOTALE RESIDUI ATTIVI 47.691 67.015 30.043 22 .680 22.166

RESIDUI PASSIVI

di esercizi precedenti 135.039 120.589 110.877 15.868 35.000

dell 'esercizio 111.124 181.686 164.363 144.649 125.519

TOTALE RESIDUI PASSIVI 246.163 302.275 275.240 160.517 160.519

Di seguito viene evidenziata l'incidenza dei residui attivi'  e dei residui pass ivf ,  ri 

spet to agli accertament i  e agli impegni di compet enza  degli esercizi in considerazione.

Consorzio dell'Adda 2007 2 0 0 8 2 0 0 9 2010 2011

incidenza dei residui attivi dell'esercizio 3,27% 6 ,74% 2,96% 1,66% 2 .2 4 ‘ve

incidenza dei residui passivi dell'esercizio 14,09% 21,75% 17,57% 14,19% 12,96%

Come è dato evincere dai suddet t i  indici, l ' incidenza dei residui attivi appare  

e s t r e m a m e n te  contenut a,  e comunque  si è via via ridotta nel corso degli esercizi ,  fino 

ad at t es t ars i  al 2 , 24% nel 2011.

L'incidenza dei residui attivi dell'esercizio e s tata calcolata secondo la seguen te  formula:
______ tota le  residui attivi %

totale accertam enti  di competenza 
L'incidenza dei residui passivi dell'esercizio e stata  calcolata secondo la seguen te  formula
______ tota le  residui passivi %

totale  impegni di competenza
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Appare ancora più evidente la riduzione dei residui passivi, sia in termini assoluti 

che di incidenza percentuale,  passati dal 21 ,75% del 2008 al 14,19% del 2010,  per  a t t e ­

starsi nell'ultimo esercizio in e s ame  al 12,96%.  Va però rilevato che la riduzione 

dell ' incidenza dei residui passivi verificatasi nel 2011 appare  espressione,  non tanto della 

riduzione del l ' ammontare totale dei medesimi -  rimasti prat icamente invariati rispetto 

all'esercizio precedente -  quanto della contrazione del totale degli impegni di competenza.

5.2. La situazione am m in istra tiva .

La si tuazione amministrativa, elaborata sulla base delle risultanze della gest ione di 

cassa e della gestione dei residui, evidenzia un costante avanzo di amministrazione.

Consorzio dell'Adda 2 0 0 7 2008 2009 2 010 201 1

AVANZO DI CASSA DI FINE ESERCIZIO 441 .483 509.873 435.677 453.697 486 .800

TOTALE RESIDUI ATTIVI 47.691 67.015 30 .043 22.680 22.167

TOTALE RESIDUI PASSIVI 246.163 302.276 275.240 160.517 160 .520

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 243.011 274.612 190.480 315.860 348.447

L'avanzo di amministrazione al 31 .12.2008 risulta vincolato per l ' importo di 

€ 89.850 per "fondo speciale per organi collegiali (2004 -  2008)" ed € 26.943 per "oneri 

per rinnovi contrattuali del personale anni precedenti".  L'avanzo di amministrazione al 

31 .12.2009 risulta vincolato per l ' importo di €  36.178 per "oneri per rinnovi contrattuali 

del personale anni precedenti"; per gli ultimi due  esercizi, al 31.12.2010 e al 31.12.2011 

risulta vincolato per il medesimo importo di €  21.060 per la s tessa imputazione.

Come già precisato nella p receden te  relazione,  relativa agli esercizi 2004-2007,  

si osserva che il "fondo speciale per organi  collegiali (2004 -  2008)"  è s ta to  istituito 

nelle more delle determinazioni delle compet en t i  Amministrazioni statali in ordine alla 

richiesta formulata dal Consorzio di ad eg u am en to  delle indennità e delle medagl ie di 

p resenza  dei propri organi,  che è s t ata  respinta  solo nel s e t tembre  2008.

Il suddet to  accantonamento è quindi cessato a seguito del diniego dell’invocato 

ad eguamen to  nei successivi esercizi.
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5.3. I l  conto economico e lo s ta to  pa trim on ia le

I conti economici nel t r iennio considera to evidenziano ie seguent i  r i sultanze

Consorzio dell'Adda 200 7 2008 2 0 0 9 2 010 2011

valore  della produzione(A) 738.158 754.890 731 .2 8 8 836.205 820.180

costi della produzione (B) 679.881 743.340 7 38 .154 742.619 754.401

DIFFERENZA (A-B) 58.277 11.550 -6 .866 93.586 65.779

proventi ed oneri finanziari (C) 742.285 5776 5 .5 4 6 1.525 2.513

rettifiche di valore attività finanziarie (D) 0 0 43 8 3 -25.449 -6.368

part ite  straordinarie (E) 38.013 12.277 1 .307 94.725 10.187

risultato prima delle imposte 838.574 29.603 4 .3 7 1 164.387 72.111

avanzo econom ico di esercizio 8 3 8 .5 7 4 29.603 4 .3 7 1 16 4 .387 72 .111

Il prospet to che s egue  illustra il det tagl io del valore delia produzione

A) valore della produzione 2007 2008 2 0 0 9 2 010 2011

aliquote  contributive 682.601 697.034 68 4 .6 6 2 728.292 756.578

redditi e proventi patrimoniali 20.477 16.939 7 .5 7 4 7.666 8.070

altri ricavi e proventi 35.079 40.918 39 .052 100.247 55.532

to ta le  (A) 7 3 8 .1 5 8 75 4 .890 7 3 1 .2 8 8 8 3 6 .2 0 5 8 2 0 .1 8 0

Dall ' esame del medes imo  em e r g e  il notevole aumen to  della voce "altri ricavi e 

proventi"nel 2010 rispetto al 2009 (pari ad € 61.194) ,  dovuto  e s senz ia lmente  ad un 

r imborso di indennità riguardanti  il personale  inquadrato con il CCNL Consorzi di boni­

fica e migl ioramento fondiario e a ver s ament i  per spe se  legali.

Il prospet to che s egue illustra il det tagl io dei costi della produzione :

B) costi della produzione 2007 2008 2009 20 1 0 2011

- Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 2.741 2.270 2.421 2.871 6.295

- Per servizi 136.250 128.702 188.579 209.212 203.020

- Per qodimento  di beni di terzi 6.228 4.944 8.665 7.884 11.000

- Per orqam istituzionali 19.514 8.661 6.888 6.203 12.671

- Per prestazioni professionali 13.000 29.900 0 0 0

- Per il personale 416.039 447.555 468.354 485 .378 44 7 .S40

- Ammortamenti e svalutazioni 33 .958 38.367 24.096 0 28.095

- Oneri diversi di qestione 52.148 82.940 39.152 31.071 45.477

T otale B 67 9 .8 8 1 743 .340 7 3 8 .1 5 4 7 4 2 .6 1 9 754 .401


